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sabato 19 ottobre 2024 - ore 18 
Torino, Teatro Vittoria 
NOTE TRA NOI  
 

David Irimescu / pianoforte 
Invito all’ascolto di Antonio Valentino 
 
Robert Schumann (1810-1856) 
Blumenstück in re bemolle maggiore op. 19  
da Novelletten op. 21: n. 8 in fa diesis minore 
 
Syuwa Nagai (1994) 
Sogno per pianoforte 
 
Hajime Okumura (1925-1991) 
Onda no Funauta  
 
Fryderyk Chopin (1810-1849) 
Ballata in fa maggiore op. 38  
Scherzo in si bemolle minore op. 31 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Accanto alla ricca stagione di concerti in cui brillano le star del panorama internazionale, 
l’Unione Musicale di Torino propone progetti di divulgazione che hanno l’obiettivo di 
raggiungere un pubblico ampio ed eterogeneo e di condividere la bellezza della musica 
classica anche con coloro che non frequentano abitualmente le sale da concerto. 
 
«Non lo nascondiamo, – ammette il direttore artistico Antonio Valentino – la musica 
classica può apparire distante o poco accessibile per ragioni culturali, sociali ed 
economiche, tuttavia l’ascolto riserva delle incredibili sorprese. Ecco perché ormai da 
anni all’Unione Musicale ci impegniamo a realizzare proposte di ascolto accattivanti e 
con un approccio più inclusivo e informale, ad un costo super accessibile (5 euro!) 
affinché nessuno si senta escluso». 
Uno di questi progetti è Note tra noi, la serie di 6 concerti “senza barriere” che inaugura 
sabato 19 ottobre 2024 (ore 18). Durante l’incontro musicisti e pubblico saliranno 
insieme sul palcoscenico del Teatro Vittoria, per un’esperienza extra-ordinaria 
estremamente coinvolgente. 
 
«Forti dell’esperienza fatta in periodo pre-Covid con il format Short Track. 30 minuti di 
classica per tutti – ricorda il direttore artistico Antonio Valentino – abbiamo pensato di 
ripristinare l’atmosfera rilassata e informale di quel progetto, in cui pubblico e musicisti 
condividevano lo spazio del palcoscenico (seduti su sedie, ma anche su tappeti e cuscini). 
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Purtroppo le norme di sicurezza imposte dalla pandemia avevano bruscamente 
interrotto questo esperimento, ma ci ricordiamo benissimo l’entusiasmo e lo stupore del 
pubblico, conquistato dalla possibilità di ascoltare la musica classica ad un passo dagli 
esecutori». 
 
Per il primo concerto di Note tra noi, sabato 19 ottobre 2024 torna a calcare il 
palcoscenico del Teatro Vittoria il giovane pianista David Irimescu che nel 2023-2024 è 
stato protagonista di una campagna di crowdfunding in collaborazione con l’Unione 
Musicale. 
Classe 1999, David Irimescu è uno dei più brillanti studenti del Conservatorio di Torino, 
rivelatosi ben presto un talento fuori dal comune. Nel 2018 si è imposto all’attenzione 
della critica e del pubblico come vincitore di Amadeus Factory, primo talent in Italia 
dedicato alla musica classica prodotto da Sky TV in collaborazione con la rivista 
Amadeus.  
Dopo la vittoria di numerosi premi in concorsi e rassegne musicali nazionali e 
internazionali, è stato costretto a interrompere per più di 4 anni la sua attività musicale. 
Ha utilizzato questo periodo di forzata inattività musicale per approfondire la fisiologia 
del corpo umano con l'aiuto di discipline come Feldenkrais, mindfulness, mental 
coaching, yoga, grazie alle quali ha potuto gradualmente riprendere gli studi e anche 
aiutare altri studenti di musica a superare le loro difficoltà. 
Nel 2023 si è laureato con lode e menzione d’onore al Conservatorio di Torino sotto la 
guida del maestro Claudio Voghera e ha ricevuto la BISMA Scolarship.  
 
Il concerto, che ha la durata di un’ora, inizia con una breve introduzione di Antonio 
Valentino e vedrà l’esecuzione di pagine di “mostri sacri” del repertorio classico come 
Schumann e Chopin abbinati a delicate pagine dei compositori orientali Nagai e 
Okumura. 
 
BIGLIETTI 

 Posto numerato euro 5  
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza Castello 29, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL TEATRO VITTORIA (via Gramsci 4, Torino), dalle ore 17.30 

 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza Castello 29 – 101023 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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DAVID IRIMESCU 

 
Nato a Torino nel 1999, David Irimescu si è ben presto rivelato un talento fuori dal comune. Allievo 
del Conservatorio di Torino dal 2013, si è imposto all’attenzione della critica e del pubblico come 
vincitore di Amadeus Factory, primo talent in Italia dedicato alla musica classica prodotto da Sky 
TV in collaborazione con la rivista Amadeus. Grazie a questo premio David realizza una tournée di 
concerti organizzata dalla Gioventù musicale d’Italia e un cd di copertina per la rivista Amadeus.  

L’esperienza musicale di David nasce quasi per gioco a 9 anni, quando inizia a seguire le lezioni 
di Marieta Gavrailova presso l’Associazione Musicale Artemus di Torino. Successivamente studia 
al Liceo “Cavour” diplomandosi nel 2018 con il massimo dei voti.  

Vince 26 premi in concorsi e rassegne musicali nazionali e internazionali. Elogiato per la sua 
precoce maturità musicale e la cura del suono, ha seguito masterclass e lezioni tenute da 
musicisti di fama internazionale, tra cui Entremont, Achucarro, Béroff, Rana, Madzar, Delle Vigne-
Fabbri, Scalafiotti, Plano, Susan Shu-Chen Lin, Chin Chuan Chang, Chi Wu, Fitenko, Bidini, 
Butzberger, Pisarenko, Martinez-Mehner, Pace, Lipstein, Durso, Alexander Gadjiev, Siavush 
Gadjiev, Noam Sivan.  

Ospite di importanti società di concerti, si è esibito in Europa e negli Stati Uniti riscuotendo 
sempre ottimi consensi. Attivo anche in ambito cameristico, ha suonato in diverse formazioni con 
pianoforte, archi e fiati, oltreché prendere parte all’Orchestra Nazionale dei Licei Musicali come 
solista e, in questa veste, inaugurare la stagione 2018 del Conservatorio di Torino eseguendo il 
Concerto n.1 di Cajkovskij. 

Dal 2018 è costretto a interrompere per più di 4 anni la sua attività musicale e inizia a studiare in 
dettaglio la fisiologia del corpo e dei movimenti, oltre all'interazione tra psiche ed inclinazioni 
fisiche con l'aiuto di discipline come Feldenkrais, psicologia, fenomenologia, mindfulness, mental 
coaching, yoga, discipline energetiche e di medicina tradizionale orientale.  
Alla ricerca di una panoramica integrale sul benessere dell'artista, David continua ad arricchire e 
approfondire le sue conoscenze con l'obbiettivo di diffondere il linguaggio musicale evitando 
problematiche di carattere psico-fisico agli studenti, facilitando invece la loro espressione 
personale. 

Nel 2023 si laurea con lode e menzione d’onore al Conservatorio di Torino sotto la guida del 
maestro Claudio Voghera. Riprende ad esibirsi in concerti, riceve la BISMA 2023 Scolarship e 
collabora con l’Unione Musicale di Torino per un progetto di crowdfunding che lo vede 
protagonista. 

Nel 2024 vince una borsa come migliore allievo del Conservatorio e riceve una borsa per 
frequentare l’Università della Georgia come parte di un progetto internazionale.  

Musicista, insegnante e terapeuta, David Irimescu sente come propria la missione di portare a 
quante più persone possibili musica e benessere per mezzo della consapevolezza. 

 
L’Unione Musicale onlus è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla Fondazione CRT in 
quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 2024-2025 è 
sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte. 


